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I CONFINI NON ESISTONO, 

EPPURE UCCIDONO. 

CHI E PERCHÈ?



I confini sono: 

• strumenti calibrati per gestire i passaggi di persone, denaro, oggetti, etc.

• luoghi in cui si verificano turbolenze e conflitti legati alle dinamiche capitalistiche 

globali,

• fatti sociali con una dimensione spaziale.

I confini assumono diverse forme, e ogni persona, ogni gruppo sociale, 

ne fa esperienza in modo proprio. 



I confini risultano necessari per i processi cognitivi: 

consentono di stabilire le gerarchie concettuali che 

organizzano il movimento stesso del pensiero.



La storia del confine come linea (un’invenzione della modernità europea)  

tutt’altro che “formale” ha una funzione costitutiva rispetto allo stato 

(nonchè al “popolo” che lo abita e alla cittadinanza che ne stabilisce i diritti). 

La storia dell’istituto del confine lineare si intreccia con la storia 

dell’espansione coloniale europea: 

- con la continua apertura di spazi di frontiera (al cui interno la conquista ha 

assunto spesso la forma del genocidio delle popolazioni native), 

- con la geografia proteiforme del dominio imperiale,

- con i confini tracciati con squadra e matita tra la Conferenza di Berlino del 

1884-1885 e l’accordo Sykes-Picot.



Nel 1915, nel corso di una riunione del Gabinetto di guerra a Londra il diplomatico Mark Sykes

pronuncia una frase divenuta storica: Tirare una linea diritta dalla seconda K di Akko alla 

seconda K di Kirkuk. Ossia da San Giovanni d’Acri a nord di Haifa, oggi Israele, al cuore dell’Iraq



In un suo discorso del 2012, il leader del movimento terrorista salafita Abu Bakr al-Baghdadi, 

lanciò la sua sfida-promessa: ‘Avrete uno stato e un califfato dove arabi e non arabi, bianchi e 

neri, genti dell’Est e dell’Ovest saranno tutti fratelli’. 

E con un chiaro riferimento a Sykes-Picot proclamò: 'Lo Stato Islamico non riconosce nè confini 

fittizi nè altre cittadinanze all’infuori dell’islam’.









La Lista.

Elenco delle 34.361 persone morte dal 1993 a oggi mentre cercavano di arrivare in Europa. 

Lo aggiorna ogni anno United for intercultural action, un network europeo di organizzazioni antirazziste. 

Banu Cennetoğlu, artista turca, ha scoperto la lista nel 2002 e da allora ha deciso di impegnarsi per la sua 

disseminazione.
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Il Medi/terraneo è un 
confine: non solo luogo 

geografico, 
ma immaginario mutevole 

che contribuisce a 
influenzare 

la percezione dell’altro.

1990 
Emergenza 
Albania



2011/13 Emergenza Nord Africa



3 October 2013: 366 migrants died
11 October 2013: 268 people died 

Operation Mare Nostrum 
‘was established by the Italian Government last October 18, 2013 to tackle the 

dramatic increase of migratory flows during the second half of the year and 
consequent tragic ship wreckages off the island of Lampedusa’





Official video

https://www.youtube.com/watch?v=H7LWma67WAA

https://www.youtube.com/watch?v=H7LWma67WAA


Lampedusa, the border of Europe

the new mediatized theatre of rescuing migrants at sea 
has converted the threatening spectacle of the migrant invasion 

into the fair spectacle of the ‘humanitarian border’



State promoting the 

compassionate 

spectacle of the 

humanitarian 

battlefield

like the different light 

refractions of the same 

kaleidoscope, it is one 

spectacle, but different 

publics understand it 

differently 
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‘Italian soldiers who saved thousands of human lives in the 

Mediterranean’, and ‘the Italian population for the efforts made to 

welcome and assist migrants.’ 

‘Italy that welcomes you is the country of the Italian officers who become 

nurses to deliver babies in the ships on the Mediterranean. It is an Italy of 

which we are proud’ 
(Italian Prime Minister, Matteo Renzi)

UN Secretary General 

Ban Ki-moon’s visit 

to the Italian Parliament, 

15 October 2015 





Il Medi/terraneo è un confine: non solo luogo geografico, ma immaginario mutevole 

che contribuisce a influenzare la percezione dell’altro.

Il muro Mediterraneo rappresenta simbolicamente una funzione che in realtà

non esercita, appare come gli altri muri ‘una performance teatrale e spettacolarizzata 

del potere, una performance che rispecchia il potere produttivo del confine, ovvero i 

ruolo strategico che esso gioca come fabrica mundi, la sua capacità di costruire il 

mondo.

Lo spettacolo del confine nel media-mondo.

Il potere di costruire il dato attraverso l’enunciazione, di far vedere e di far credere, di 

confermare o di trasformare la visione del mondo e, in questo modo, l’azione sul 

mondo, potere quasi magico (Bourdieu, 2003, p.126).

Migrazione fenomeno storico/naturale, la cui definizione è politica!





Routes into Europe



L'Europa del 2019 ha muri lunghi più di 6 volte quello di Berlino (30 anni dal 1989)

Basti pensare alle barriere delle città di Ceuta e Melilla che dividono la Spagna dal Marocco, 
o quelle che dividono la Turchia dalla Grecia e dalla Bulgaria. Altri muri di protezione dei 
confini si trovano fra Ungheria, Serbia e Croazia e interessano la rotta balcanica dei 
migranti; Calais, in Francia, dove i migranti cercano di raggiungere l’Inghilterra. A est, invece, 
Lituania, Lettonia ed Estonia hanno innalzando barriere sul confine con la Russia sempre a 
scopo protettivo.

Più che in muri propriamente detti, consistano soprattutto in operazioni di monitoraggio e 
pattugliamento, come quelle che avvengono lungo i 4750 chilometri dei confini del Mar 
Mediterraneo. In questo caso si tratta di agenti di frontiera e di sofisticate strumentazioni 
tecnologiche che sono volte a impedire l’arrivo delle persone all’interno dell’Europa. “Le vere 
barriere alla migrazione contemporanea sono rappresentate dalla vasta gamma di tecnologie 
come i sistemi radar, i droni, le telecamere di sorveglianza” spiega il report.

E poi ci sono le società IT e di sicurezza che si sono impegnate a sviluppare, gestire, 
espandere e mantenere i sistemi dell’Ue che monitorano la circolazione delle persone. 
Ne sono un esempio il Sis II (Sistema d’informazione Schengen) e l’Ees (che controlla l’entrata 
e l’uscita).



A controversial ‘deal’ struck between the EU and Turkey has reduced

comparatively shorter and safer crossings over the Aegean Sea to a 
trickle, leaving Libya the main launching point for refugee boats.





In 2014, 70 percent of migrants were rescued by the Italian navy and coast

guard, and 24 percent by commercial ships. 

In 2015 Italy's navy and coast guard still perform 40 percent of rescues, while

the Sophia operation carries out 13 percent and Frontex 7.5 percent, 

according to the coast guard. 

In 2016, NGOs rescued more than 46,000 people in the central

Mediterranean, representing over 26 percent of all rescue operations. This

trend continues, reaching 33 percent since the beginning of the year. 

In 2017 almost 40%.



2 Feb 2017: 

The Memorandum of Understanding between Italy and Libya envisages Italian funding

for Libyan infrastructures to face irregular migration and the provisions of training and 

assistance to the Libyan Coast Guard. In the Malta Declaration of the European

Council, «the EU welcomes and is ready to support Italy in its implementation of the 

Memorandum of Understanding» and commits to develop cooperation and to provide

assistance to Libya in order to reduce migration flows in the Central Mediterranean

route

August 31, 2008: Friendship Treaty signed between Italy and Libya on.

2011-2012: Italian bilateral agreements on the issue of migration co-signed with Tunisia, Libya 

and Egypt



‘Humanitarian taxi of the sea’

27 Feb 2017: 

“NGOs who rescue 

people in the sea

off Libya are 

encouraging traffickers

who profit from 

dangerous

Mediterranean

crossings”, 

Fabrice Leggeri, the 

head of the EU border

agency Frontex has

said to Germany’s Die 

Welt newspaper



Paola Parmiggiani 

35

media uncritically

reported the agenda 

imposed by the 

politicians

No one has been convicted, but…





The ministry's goal was "to erase the word 'emergency' which is so often put together

with the word 'immigration”: through deals with Libya and other African countries

aimed at managing migration, 



Criminalizzazione delle ONG e della solidarietà







Necessità di 

andare oltre 

l’invasione come 

figura retorica 

della frontiera 

(“spettacolo del 

confine”)

..e accogliere i 

migranti come 

S/oggetti di 

SCONFINATE 

STORIE DI 

FRONTIERA …


